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osservatorio cristiano

CristianiOggi

perchè
devo

sofffrire?

Sinceramente: “se dipendesse da me, 
eliminerei la sofferenza dalla mia vita”. Su-
bito, cancellata! Penso che anche tu – po-
tendolo fare – sceglieresti giornate sen-
za sofferenza, proprio come una perso-
na celiaca o intollerante al glutine sceglie 
esclusivamente prodotti senza glutine per 
non sentirsi male (pane, biscotti, cioccola-
to, pizza, salumi ecc… gluten free)!

Ma nella vita, purtroppo, si soffre. Sof-
friamo tutti, in un modo o nell’altro. Per-
ché? “Perché si soffre?” Penso sia una 
domanda antica quasi quanto la sto-
ria umana. Dico “quasi”, perché c’è sta-
to un tempo (sembra incredibile, ma è co-
sì) in cui i primi esseri umani nel giardi-
no dell’Eden non conoscevano nemmeno 
la parola “sofferenza”: sul loro dizionario 
c’era solo “felicità”, “benessere”, “tranquil-
lità”!

Se cerchi una risposta biblica immedia-
ta alla domanda sulla ragione della soffe-
renza umana, la risposta è: “Esiste la sof-
ferenza perché esiste il male, a cui Ada-
mo ed Eva hanno scelto di cedere”. Con 
questo articolo, però, non si vuole indaga-
re teologicamente l’origine della sofferen-
za sulla terra. Si vorrebbe, invece, cerca-

re di seguire la logica divina nella soffe-
renza umana e trovare risposte concrete 
a domande tipo:

Per quale motivo non posso godermi 
una vita senza sofferenza (o pain free)?

Perché devo soffrire? È proprio “neces-
sario” star male, combattere con proble-
mi che sembrano insuperabili, avere cer-
ti dispiaceri, vivere determinate angosce, 
trovarmi totalmente da solo (o perlomeno 
avere questa percezione)? 

Ho voluto provare a capire perché Dio 
permetta la sofferenza, in particolare nel-
la vita dei Suoi figli, trovando queste inco-
raggianti risposte nel testo biblico.

 
SOFFRO PER COMPRENDERE 
GLI ALTRI CHE SOFFRONO
Soffro perché, attraverso il dolore, pos-

so diventare più sensibile verso chi sof-
fre, più altruista. “Benedetto sia il Dio e 
Padre del nostro Signore Gesù Cristo, il Padre 
misericordioso e Dio di ogni consolazione, 
il quale ci consola in ogni nostra afflizione 
affinché, mediante la consolazione con la 
quale siamo noi stessi da Dio consolati, pos-
siamo consolare quelli che si trovano in qua-
lunque afflizione” (2 Corinzi 1:3-4).

Solo chi ha attraversato una certa 
prova può capire e aiutare qualcuno 
che sta vivendo la stessa esperienza, 
questo lo sappiamo bene. 

Chi ha perso il lavoro sa che cosa prova 
qualcuno senza lavoro o precario, chi ha 
una certa patologia (o ha un familiare af-
fetto dalla stessa malattia) può immedesi-
marsi nella situazione. Per usare una me-
tafora: ci sono scarpe scomode che la vita 
ci fa indossare (o “provvedute” da Dio) e 
che ci fanno capire ciò che provano gli al-
tri ai piedi.

 
SOFFRO PER DARE GLORIA A DIO
Soffro per avere un’opportunità per 

dare gloria al Signore. L’apostolo Pie-
tro scrive: “Se uno soffre come cristiano non 
se ne vergogni, anzi glorifichi Dio, portan-
do questo nome” (1 Pietro 4:16). A fare que-
sta potente affermazione è il discepolo 
a cui Gesù aveva rivelato “con quale mor-
te avrebbe glorificato Dio”, cioè da perso-
na anziana e non autosufficiente (Giovan-
ni 21:19).

Ci sono casi complicati, dolorosissimi, 
che diventano situazioni uniche per di-

prosegue nella pagina seguente
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Gesù disse: “Io sono la via, la verità e la vita”
Se leggendo Cristiani Oggi ti sei posto del-
le domande riguardanti il messaggio proposto 
da queste pagine, molte potrebbero essere le ri-
sposte in merito, ma quella più puntuale, precisa 
e completa è reperibile solamente nella Parola 
di Dio. Se desideri ricevere gratuitamente una 
copia del Vangelo di Giovanni, compila il cou-

pon qui sotto, ritaglialo lungo la linea tratteg-
giata e invialo in busta affrancata a: redazione di 
Cristiani Oggi, Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Pa-
dova. 
Puoi anche compilare il coupon e fotografarlo 
con il tuo cellulare inviando l'immagine al nu-
mero WhatsApp 3487265198

cognome
nome
via  n.
cap città provincia

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni lug/ago23

✂

perchè
devo

sofffrire?

osservatorio cristianoPROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 

Segui i programmi di 
edificazione ed evan-
gelizzazione “Cristiani 
Oggi” sulle reti televi-

sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Prima-
Tv siCiLia 86/289/666 Venerdì 
22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Giove-
dì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evange-
lo: scarica l’App gra-
tuita Radio Evangelo 
Network o sintonizza-

ti in FM nelle seguenti località (le 
frequenze sono espresse in MHz): 
aBrUzzo Valle di Roveto (AQ) 
87.500, BasiLiCaTa Matera 98.300 
– 93.00, Rivello (PZ) 103.700, Ca-
LaBria Caccuri (KR) 107.400, Isola 
di Capo Rizzuto (KR) 104.900, Me-
lito di Porto Salvo (RC) 104.400, 
Palizzi (RC) 104.800, Palmi (RC) 
88.200, Petilia Policastro (KR) 
92.600, Reggio Calabria 107.700, 
Campania Agropoli (SA) 93.200, 
Atena Lucana (SA) 88.400, Avelli-
no 102.800, Caggiano (SA) 88.400, 
Casalbore (AV) 96.300, Monte Fai-
to – Castellammare di Stabia, Vico 
Equense (NA) 102.800, Montesano 
sulla Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, emi-
Lia-romaGna Bologna 88.300 – 
88.450, Rimini 95.00, Lazio Cas-
sino (FR) 89.300, Colleferro (RM) 
107.400, Fondi (LT) 89.100, Isola del 
Liri (FR) 101.400, Latina 93.500, Ri-
eti 101.900, Roma 101.700, Sonni-
no (LT) 93.500, Frosinone 89.300, 
Atina (FR) 90.000 Sora (FR) 89.400, 
Valle di Comino (FR) 90.00, L'Aqui-
la (Valle di Roveto) 87,500, Lom-
BarDia Valceresio (VA) 100.200, 
pUGLia Bari 91,500, Ginosa (TA) 
102.300, Gravina in Puglia (BA) 
103.500, Palagianello (TA) 98.300, 
sarDeGna Quartu Sant’Elena (CA) 
101.700, Sassari 102.600 Mhz, Ori-
stano 102.000 Mhz, siCiLia Acirea-
le (CT) 92.500 – 92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela 
(CL) 104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militello 
(ME) 88.250 – 91.200

chiarare in modo unico la grandezza di 
Dio! Potrebbe trattarsi di circostanze comu-
ni (problemi familiari, di salute, economici 
ecc…) oppure di circostanze particolari, col-
legate al nostro essere cristiani (e quindi al 
“soffrire come cristiani”) come subire prese 
in giro, dispetti, essere messi da parte da chi 
prima ci considerava, solo o soprattutto per-
ché siamo credenti e cerchiamo di essere co-
erenti.

 
SOFFRO PER MATURARE 
SPIRITUALMENTE
Soffro per essere più costante, più com-

pleto. La sofferenza che il Signore permet-
te viene presentata, nel Nuovo Testamento, 
come un progetto formativo, una palestra 
spirituale per sviluppare costanza e matu-
rità nella fede. “Fratelli miei, considerate una 
grande gioia quando venite a trovarvi in prove 
svariate, sapendo che la prova della vostra fede 
produce costanza. E la costanza compia piena-
mente l’opera sua in voi, perché siate perfetti e 
completi, di nulla mancanti” (Giacomo 1:2-4; 1 
Pietro 5:10). L’apostolo Paolo afferma addirit-
tura di camminare a testa alta anche nelle 
sofferenze, visto che “l’afflizione produce pa-
zienza.” (Romani 5:3)

 
SOFFRO PER RIMANERE UMILE
Soffro per essere, in parte, protetto 

dall’orgoglio, un po’ come fece il Signore 
permettendo che una spina nel fianco (è pro-
prio il caso di dirlo!), una persona costante-
mente ostile o una circostanza terribile (for-
se una malattia) rendesse la vita dell’apostolo 
Paolo difficile, quasi insopportabile: “E perché 
io non avessi a insuperbire per l’eccellenza del-
le rivelazioni, mi è stata messa una spina nella 
carne, un angelo di Satana, per schiaffeggiarmi 
affinché io non insuperbisca” (2 Corinzi 12:7).

Quando siamo praticamente allo stremo 
delle forze e confusi, a volte riusciamo a tor-
nare a Dio con tutto il cuore per ricordar-
ci chi è Lui e… chi siamo noi: “Quanto a me, 
nella mia prosperità, dicevo: «Non sarò mai 
smosso». O Signore, per la tua benevolenza 
avevi reso forte il mio monte; tu nascondesti il 
tuo volto, e io rimasi smarrito” (Salmi 30:6-7).

 
SOFFRO PER SERVIRE IL SIGNORE
Soffro perché circostanze dolorose mi per-

mettono di evangelizzare e incoraggia-
re spiritualmente chi neanche avrei potu-
to immaginare: “Desidero che voi sappiate, 
fratelli, che quanto mi è accaduto ha piuttosto 
contribuito al progresso del vangelo; al pun-
to che a tutti quelli del pretorio e a tutti gli altri 
è divenuto noto che sono in catene per Cristo; e 
la maggioranza dei fratelli nel Signore, incorag-
giati dalle mie catene, hanno avuto più ardi-
re nell’annunciare senza paura la parola di Dio” 
(Filippesi 1:12-14).

Se avesse potuto scegliere, penso che 

prosegue dalla pagina precedente
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Gesù disse: “Io sono la via, la verità e la vita”

“...nelle attuali circostanze, 
la vostra abbondanza 

serve a supplire al loro 
bisogno…” (II Corinzi 8:14)

“…la prestazione di questo 
servizio sacro non soltanto 

supplisce ai bisogni dei 
santi, ma più ancora 

produce abbondanza di 
ringraziamenti a Dio” 

(II Corinzi 9:12)

per inviare offerte a sostegno 
dei colpiti dall’alluvione utilizzare 

il Fondo SEAS con le seguenti 
coordinate bancarie: 

conto intestato a 
Assemblee di Dio in Italia 

Chiese Cristiane Evangeliche 
codice IBAN: IT70 A03069 

09606 100000074644 
codice BIC: BIC/SWIFT: 
BCITITMM con causale 

pro-alluvionati 
Emilia-Romagna

PREGHIAMO 
PER QUANTI 
SONO STATI 

SCOSSI
DALL’ALLUVIONE 

IN EMILIA-
ROMAGNA

 

Per sapere dov’è la Chiesa 
Cristiana Evangelica 
più vicina consulta 
la sezione dove siamo del sito 
www.assembleedidio.org

l’apostolo Paolo avrebbe optato per un 
altro tipo di notorietà, non quella di de-
tenuto per motivi religiosi! Ma Dio per-
mise che il periodo di carcerazione roma-
na fosse probabilmente il periodo più 
fruttuoso per Paolo come scrittore cri-
stiano e promotore del Vangelo! CHe co-
sa vuole il Signore per me? Ed io che co-
sa voglio davvero? Essere un Suo testi-
mone (Atti 1:8) o un testimonial? Intendo: 
servirLo succeda quello che succe-
da oppure solo a certe condizioni, ma-
gari solo quando mi fa piacere e mi con-
viene?

 
SOFFRO E CONOSCO 
PIÙ PROFONDAMENTE IL SIGNORE
Soffro per avvicinarmi alla cono-

scenza di Dio e alla comprensione del-
la Sua saggezza. Che tutte le cose co-
operano, lavorano insieme, per il bene 
di chi ama il Signore, in teoria tutti i cre-
denti lo sanno, conoscendo a memo-
ria Romani 8:28. Può essere, invece, mol-
to diverso sapere per esperienza diret-
ta che perfino la pagina più drammati-
ca della nostra vita, le ferite emotive più 
profonde, le offese più gravi, le delusio-
ni più grandi, il bisogno più estremo non 
ci possono e non ci potranno mai di-
sconnettere dall’amore di Dio (Roma-
ni 8:35)!

Nell’Antico Testamento, la biografia 

travagliata di Giobbe ci mostra il più bel 
finale a lieto fine: “Il mio orecchio aveva 
sentito parlare di te ma ora l’occhio mio ti 
ha visto” (Giobbe 42:5).

 
SOFFRO E MI RIVOLGO 
SERIAMENTE A DIO
Soffro perché io, i miei familiari e ami-

ci credenti, la mia chiesa preghiamo di 
più e dipendiamo di più da Dio: “Egli ci 
ha liberati e ci libererà da un così gran pe-
ricolo di morte, e abbiamo la speranza che 
ci libererà ancora. Cooperate anche voi con 
la preghiera, affinché per il favore divino 
che noi otterremo per mezzo della preghie-
ra di molte persone siano rese grazie da 
molti per noi” (2 Corinzi 1:10-11). L’arresto 
dell’apostolo Pietro portò (anzi obbligò!) 
la chiesa di Gerusalemme a partecipare a 
un incontro di preghiera notturno.

Quando sto male, ma male davvero, 
tutti pregano di più: è “scientifico”! E an-
che questo il Signore lo sa perfettamen-
te. Finché ci troviamo in situazioni uma-
ne risolvibili con soluzioni umane, faccia-
mo da noi o chiediamo aiuto a qualcuno 
che ci circonda. Quando, invece, siamo 
consapevoli di aver bisogno di soluzioni 
divine, allora cominciamo ad affidarci 
sul serio a Dio, l’Autorità nel campo del 
soprannaturale, del miracoloso!

Quando si soffre, continuare a cre-
dere che Dio sia ancora buono, sag-
gio e onnipotente penso sia la migliore 
e più grande consapevolezza. C. S. Lewis, 
che parla della sofferenza come del me-
gafono di Dio, scrive: “Dio sussurra nei no-
stri piaceri, parla nella nostra coscienza, 
ma grida nelle nostre sofferenze”. “Il mega-
fono”, osserva l’autore de Le Cronache di 
Narnia, “è uno strumento terribile, fastidio-
so, ma spesso è l’unico modo che il Signo-
re trova per dirci quello che abbiamo biso-
gno di ascoltare.”     

Gabriele S. Manueli
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una parola per te

moral
suasion

Oggi parleremo di un’espressione anglo-
sassone diventata piuttosto familiare, che, 
anche se non è molto comune, è certamente 
molto presente nel dizionario utilizzato dal 
giornalismo.

Ecco la definizione di un noto diziona-
rio online: “La moral suasion, in italiano re-
sa in maniera imperfetta dalla traduzione per-
suasione morale, è una sorta di potere intrin-
seco che può essere esercitato da una autori-
tà che in un certo campo ha obblighi di vigilan-
za e garanzia: essa induce i soggetti vigilati ad 
un comportamento moralmente e socialmente 
corretto, non ricorrendo direttamente ai poteri 
che la legge le mette a disposizione per l’eserci-
zio delle sue funzioni, ovvero basandosi sull’au-
torevolezza del proprio status di autorità su-
per partes, nonché sull’importanza del proprio 
ruolo nel campo istituzionale politico”. 

La moral suasion è spesso utilizzata dal 
Presidente della Repubblica per incoraggiare 
i vari partiti politici che compongono il Par-
lamento a evitare derive eccessivamente di-
visive oppure ad affrettare decisioni neces-
sarie per il bene del paese. 

In alcuni casi anche le varie autorità di vi-
gilanza possono scegliere questa strada, in-
vece di intervenire con il potere che la legge 
concede loro.

In effetti in molti campi, perfino in quel-
lo genitoriale (ruolo niente affatto semplice) 
si può scegliere di puntare su un effetto dis-
suasivo e persuasivo anziché sull’imposizio-

ne autoritaria, nella speranza di ottenere un 
risultato efficace tramite un consiglio autore-
vole anziché tramite un invito a carattere im-
perativo per raggiungere lo scopo in manie-
ra più celere, efficace o meno traumatica per 
il contesto in cui si agisce.

Possiamo dire che in un mondo idea-
le quest’azione dovrebbe essere sufficien-
te, ma nel mondo reale la moral suasion sta 
perdendo sempre di più il suo effetto, anche 
perché con il tempo la nostra società moder-
na, spesso cinica, riconosce il ruolo di “per-
suasori morali” sempre a meno soggetti. 

Bisogna anche ammettere che negli ultimi 
tempi le parole autorevoli di soggetti super 
partes filtrano sempre di meno, soprattutto 
se dissonanti rispetto al pensiero prevalente. 

C’è un interessante passaggio delle Sa-
cre Scritture, nell’epistola di Paolo a Filemo-
ne, dove l’apostolo si fa garante per un gio-

Sostieni Cristiani Oggi, il mensile di attualità 
e edificazione cristiana delle Chiese Cristiane 
Evangeliche Assemblee di Dio in Italia inviando 
la tua offerta tramite il conto corrente postale 
n.72198005 o l'IBAN IT07 K076 0103 2000 0007 
2198 005 o con PayPal seguendo il QRcode. 
Per informazioni WhatsApp 348.7265198 
email: cristiani.oggi@assembleedidio.org

Sostieni 
anche tu
Cristiani 
Oggi

4

3 paSSI 
per La 

SaLvezza
1.aMMeTTI 
DI eSSere 

peCCaTOre 
Gesù è morto sulla croce per il 
perdono dei tuoi peccati. “Non 
c’è nessun giusto, neppure uno” 
(Lettera ai Romani 3:10). “Tutti 
hanno peccato e sono privi del-
la gloria di Dio” (Romani 3:23). 
Chiedi perdono a Dio che ti 
ascolterà e ti perdonerà!

2.DevI NaSCere 
DI NUOvO 

“Se uno non è nato di nuovo, 
non può vedere il regno di Dio” 
(Vangelo di Giovanni 3:3). “Per-
ché Dio ha tanto amato il mon-
do che ha dato il suo unigenito 
Figlio, affinché chiunque cre-
de in lui non perisca, ma abbia 
vita eterna” (Vangelo di Gio-
vanni 3:16). “A tutti quelli che lo 
hanno ricevuto egli ha dato il 
diritto di diventare figli di Dio” 
(Giovanni 1:12). “Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno vie-
ne al Padre se non per mezzo di 
me” (Giovanni 14:6). Anche se 
hai peccato, Dio continua ad 
amarti così come sei, ma vuole 
donarti una nuova vita! Apri il 
tuo cuore a Lui!

3.CreDI IN GeSÙ
COMe TUO 

SaLvaTOre 
Accetta Gesù come tuo per-
sonale Salvatore, potrai rivol-
gerti a Lui in ogni cosa, ringra-
ziandoLo con tutto il cuore, 
perché “in nessun altro è la sal-
vezza” (Atti 4:12). “Se con la boc-
ca avrai confessato Gesù come 
Signore e avrai creduto con il 
cuore che Dio lo ha risuscita-
to dai morti sarai salvato” (Let-
tera ai Romani 10:9). “Credi nel 
Signore Gesù e sarai salvato tu e 
la tua famiglia” (Atti degli Apo-
stoli 16:31).
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per Turchia
e Siria

colpite dal 
terremoto

Per offerte usate 
le coordinate:

Conto corrente bancario 
Intesa San Paolo 

intestato a Assemblee di Dio 
in Italia Chiese Cristiane 
Evangeliche con IBAN: 

IT70A 03069 09606 1000 
000 74644

BIC/SWIFT: BCITITMM
Causale: pro-terremotati 

Turchia/Siria

pre
ghi

amo
“Gesù disse: «Io ho pietà di 
questa gente; poiché... non 
ha da mangiare»” (Vangelo 

di Marco 8:1-2).
vane credente che ha com-
messo degli errori prima di 
convertirsi, anche gravi, ma 
che, essendo nato di nuovo, 
l’apostolo vuole sia reinte-
grato e ricevuto da un suo 
caro amico e fratello. «Per-
ciò, pur avendo molta libertà 
in Cristo di comandarti quel-
lo che conviene fare, preferi-
sco fare appello al tuo amo-
re, semplicemente come Pa-
olo, vecchio, e ora anche pri-
gioniero di Cristo Gesù» (let-
tera a Filemone 1:8). 

La Parola di Dio è fonte 
di sapienza, anche in quelli 
che sono i comportamenti 
di vita quotidiani, l’esempio 
ci è dato da Gesù il quale di-
ce: “Ecco io sto alla porta e 
busso; se uno apre” … Quale 
garbo, quale gentilezza ha il 
nostro Salvatore, che avreb-
be tutta la potenza e l’auto-
rità per attraversare quella 
porta anche chiusa, ma pre-
ferisce bussare e aspettare 
il nostro consenso; perché 
non aprire?

 
Raffaele Ludrico Esposito 

Se ci domandiamo da che cosa dipenda la felicità 
del-l’essere umano, possiamo rispondere: dalle rela-
zioni, dalle buone relazioni.

La creatura umana già nel grembo materno si re-
laziona con la madre, è quasi un tutt’uno con lei. Il 
bambino non ancora nato gode di un totale senso di 
protezione, di appartenenza alla madre. Alla nasci-
ta poi prova un senso di appagamento quando viene 
accolto dalle braccia di coloro che lo amano e che si 
prenderanno cura di lui. Pensiamo a quale possa es-
sere l’angoscia, il dolore e la disperazione di un bam-
bino lasciato a se stesso!

Da sempre, dalla nostra venuta all’esistenza, abbia-
mo avuto e abbiamo bisogno della relazione per ec-
cellenza: l’amore. Se l’odio e l’indifferenza disunisco-
no e dividono, l’amore è il collante che unisce, che 
crea rapporti costruttivi e buone relazioni tra gli uo-
mini. È l’amore che rende possibile e vivibile la vita. 

L’origine dell’amore è Dio, «Dio è amore» (prima 
lettera di Giovanni 4:8). Noi siamo l’oggetto del Suo 
amore. Nel libro di Zaccaria 2:8 leggiamo una frase 
molto significativa riferita al popolo di Dio: «Chi tocca 
voi tocca la pupilla dell’occhio suo».

Dio ci ama e valiamo molto per Lui! Dio desidera 
relazionarsi con noi e ciò accade attraverso Cristo: 
«In questo si è manifestato per noi l’amore di Dio: 
che Dio ha mandato il suo figlio unigenito nel mon-
do affinché, per mezzo di lui vivessimo. In questo è 
l’amore, non che noi abbiamo amato Dio, ma che egli 
ha amato noi, e ha mandato suo figlio per essere il 
sacrificio propiziatorio per i nostri peccati» (1 Giovan-
ni 4:9). «Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha 
dato il suo l’unigenito figlio, affinché chiunque crede 
in lui non perisca, ma abbia vita eterna» (Vangelo di 
Giovanni 3:16). Leggiamo ancora nel Vangelo di Gio-
vanni 1:12 le parole riferite a Cristo: «Ma a tutti quel-
li che lo hanno ricevuto, egli ha dato il diritto di diven-
tare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel suo no-
me, i quali non sono nati da sangue, ne da volontà di 
carne, ne da volontà d’uomo, ma sono nati da Dio».

Solo attraverso la fede in Cristo Gesù possiamo ri-
cevere la salvezza e possiamo instaurare una ve-
ra relazione d’amore con Dio, la relazione di un figlio 
con il padre. 

Marina Di Bello

relazioni



la bellezza di lodare 
dio durante la prova
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Mi chiamo Tanya, sono una giovane di 26 
anni nata a San Cataldo, un paese del centro 
Sicilia. È una gioia poter condividere la mia sto-
ria, l’opera che Dio ha compiuto fin dalla mia 
tenerissima età. Sono nata e cresciuta in una 
famiglia di sani principi, in particolare mia ma-
dre fin dalla mia infanzia cercava di trasmetter-
mi l’amore di Dio, di farmi conoscere Colui che 
aveva dato un senso alla sua vita in seguito a 
un lutto importante, ovvero la morte della so-
rella. Mi era stato parlato di un Dio vivente, 
un Dio che mi amava, che era morto per i miei 
peccati e aveva dato la Sua vita su quella croce, 
affinché io potessi avere vita eterna, ma tutte 
queste realtà rimasero delle teorie, fin quando 
non ebbi un incontro personale con Gesù. Era 
una mia buona abitudine frequentare la chie-
sa, le varie riunioni organizzate per ragazzi, ero 
abituata ad ascoltare il messaggio della Parola 
di Dio e in diverse occasioni iniziai a sentire la 
Sua dolce presenza. Nonostante fossi piccola, 
capivo che Dio parlava al mio cuore e che vo-
leva salvare e custodire la mia vita. Cosi all’età 
di 12/13 anni, nacque in me il desiderio di vo-
ler conoscere Gesù più a fondo e per poter-
lo fare mi dissero che avrei dovuto leggere la 
Bibbia, la Sua Parola. Fu proprio da quel mo-
mento che iniziò il mio cammino con Dio. Gior-
no dopo giorno nella mia camera la Sua Parola 
stava trasformando il mio cuore, i miei pensie-
ri, i miei sentimenti; desideravo piacerGli e fare 
la Sua volontà. Scoprii quanto bisognosa fossi 

di essere perdonata da Gesù, nonostante non 
avessi fatto chissà quali “grossi” peccati. Iniziai 
a parlare con Dio ad aprirGli il mio cuore e Lui 
entrò nella mia vita donandomi la Sua pace, il 
Suo perdono, la Sua gioia, il Suo amore e uno 
scopo alla mia esistenza. Dissi semplicemente 
di sì e Lui divenne il mio Signore. 

Gli anni passavano, io crescevo e cominciai a 
servire Dio nella mia chiesa; lo feci in semplici-
tà attraverso il canto e la cura dei bambini, ma 
un giorno qualcosa cambiò improvvisamente 
la mia vita. All’età di 20 anni iniziai ad avvertire 
una particolare stanchezza accompagnata dal-
la comparsa di lividi in tutto il corpo. Mi recai in 
ospedale per fare un semplice controllo ma mi 
ricoverarono d’urgenza, facendo una prima tra-
sfusione e iniziando una serie di accertamen-
ti. Notai la preoccupazione nel volto dei medi-
ci e questo mi preoccupò, infatti, in pochi gior-
ni mi diagnosticarono una malattia rara chia-
mata: aplasia midollare severa. In altre parole 
il midollo osseo aveva perso la sua funzionali-
tà, aveva smesso quindi di produrre piastrine, 
globuli rossi e bianchi. Pian piano il mio corpo 
sembrava si stesse spengendo, vivere la quoti-
dianità era diventata un problema; una sempli-
ce passeggiata, salire scale, curare la mia stes-
sa igiene personale era diventata “un’impresa”. 
I miei genitori mi assistevano in tutto. 

I medici mi dissero che non esistevano mol-
te cure, l’unica cosa che si sarebbe potuta fa-
re era un trapianto midollare. I miei genitori al-
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lora decisero di partire per Pavia, perché ave-
vano saputo di uno dei centri ematologici più 
importanti. Iniziò così un lungo periodo dif-
ficile, ma allo stesso tempo il più benedet-
to di tutta la mia giovane vita. Una volta arri-
vati a Pavia mi confermarono tutto quello che 
mi era stato detto prima. In tutto questo ave-
vo la certezza che Dio era al mio fianco, che mi 
avrebbe accompagnato in ogni cosa, ma non 
pensavo potesse fare un miracolo sul mio cor-
po. Come primo tentativo i medici provaro-
no sostenere degli esami a mia sorella speran-
do nella sua compatibilità midollare, ma così 
non fu. Provarono allora a inserirmi in un regi-
stro internazionale, ma non si trovava un do-
natore compatibile. Una sera mentre ero rico-
verata e stavo perdendo tanto sangue, tipico 
della mia patologia, qualcosa cambiò dentro 
di me, era come se mi stessi svegliando e stes-
si prendendo coscienza della mia reale condi-
zione. Per la prima volta comincia a chiedere a 
Dio un miracolo. 

Ringrazio Dio perché, nonostante la ma-
lattia mi isolasse dal resto del mondo perché 
ogni contatto poteva essere pericoloso, al-
lo stesso tempo mi permise di appartarmi con 
Lui. 

Per sei mesi abbiamo vissuto in una picco-
la casa a Zeccone (PV) e in quella casa, una 
stanza divenne il mio campo di battaglia, per-
ché cominciai a lottare in preghiera, a gridare 
a Dio con tutta me stessa; lì scoprii la bellezza 
di lodare Dio durante la prova. 

Mentre pregavo, Lo lodavo e lasciavo i miei 
pesi ai Suoi piedi, Lui mi benediceva. Non po-
trò mai dimenticare i momenti meravigliosi al-
la Sua presenza! 

Avevo già conosciuto Dio, ma in quell’oc-
casione sembrava Lo stessi toccando con ma-
no! In quella cameretta Dio iniziò a farmi delle 
promesse, iniziai a dipendere solo dalle paro-
le di Gesù. Le Sue parole erano di speranza e 
di guarigione. Lui mi avrebbe guarita, secon-
do Esodo 15:26: «perché io sono il Signore, colui 
che ti guarisce».

Intanto il tempo passava senza che si tro-
vasse ancora nessun donatore, i medici più 
volte pensarono di ricoverarmi per iniziare una 
cura in attesa del trapianto, ma tutte le volte 
qualcosa glielo impediva. Sembrava quasi che 
Dio mi portasse in ospedale solo per dare una 
parola di speranza ai miei compagni di stanza, 
per pregare per loro e parlare di Gesù. In tutta 
questa confusione dei medici Dio aveva chia-
rezza su tutto, Lui stava iniziando a operare. 
Durante quest’attesa e forse perdita di tempo 
secondo i medici, Gesù stava operando!

Il mio corpo giorno dopo giorno stava pren-
dendo vigore, pian piano miglioravo e durante 
i controlli di routine necessitavo sempre meno 
di trasfusioni. Il midollo stava tornando a fun-
zionare. Questo mi rallegrò, ma per i medici 
non fu sufficiente e rimasero nella loro idea di 
voler cominciare la cura. 

Una mattina mi recai in ospedale come di 
consueto, sembrava fosse tutto chiaro mi sta-
vano aspettando per assegnarmi una stanza 
e iniziare la cura. Quel giorno il mio cuore tre-
mò, andai in confusione, ma da lì a poco vi-
di come Gesù stava trasformando i loro pro-
positi. Il medico mi chiese di attendere e in 
quell’attesa di circa 40 minuti piansi tanto, ma 
continuai a pregare e a credere. Dissi sem-
plicemente: “Signore voglio continuare ancora a 
credere che tu possa cambiare tutto”. 

Quel medico ritornò dopo una riunione non 
programmata e mi disse una frase che non di-
menticherò mai: “Tanya, da medico non cre-
do al miracolo, ma oggi voglio togliermi il 
camice e crederci insieme a te”. 

Mi fecero tornare a casa nel mio paese. Loro 
non comprendevano che Gesù stava guidan-
do le loro scelte e i loro passi.

Dio fu fedele e mantenne la Sua promessa, 
continuò a operare fin quando il midollo pre-
se vita. Gesù mi aveva guarita! Adesso il mira-
colo di Dio era evidente agli occhi di tutti, an-
che dei medici.

In tutto questo percorso ringrazio Dio per-
ché mi ha donato mio marito, allora eravamo 
fidanzati solo da qualche settimana. Credette 
e sperò ogni cosa insieme a me, anche quan-
do il mio futuro venne compromesso, in quei 
mesi condividemmo tutto insieme. 

Voglio solo raccontarvi un piccolo episodio. 
Durante la malattia i dottori mi dissero che per 
il 90% il trapianto avrebbe causato sterilità. 
La notizia mi rattristò molto, tant’è che deci-
si di intraprendere la conservazione degli ovu-
li. Anche se questo comportava un interven-
to, che alle mie condizioni poteva essere più 
rischioso, iniziai una cura di preparazione, ma 
poco prima di farlo ebbi come un turbamen-
to: stavo pregando per il miracolo, ma ci stavo 
credendo per davvero? Allora insieme al mio 
fidanzato in quell’occasione, seppure in posti 
diversi, ci accordammo in preghiera attenden-
do una risposta dall’alto. Il Signore non mancò 
con la Sua Parola, rinnovando le sue promesse 
di guarigione e invitandoci a credere che Lui 
ci avrebbe donato anche dei figli. Decisi di in-
terrompere ogni cosa e di affidarmi completa-
mente a Lui. Oggi sono madre di un bellissimo 
bambino e conduco una vita tranquilla insie-
me alla mia famiglia. 

Dio si è usato di una malattia per adempie-
re il Suo piano perfetto per noi, infatti oggi a 
distanza di anni mi ritrovo a vivere a Pavia in-
sieme a mio marito e mio figlio e con la fami-
glia spirituale che Dio ci ha dato grazie di co-
noscere nell’afflizione.

Servo Dio con un nuovo midollo dato dal 
donatore per eccellenza: Cristo Gesù.

Salmo 118:17 «Io non morirò, anzi vivrò e rac-
conterò le opere del Signore».

Tanya

CristianiOggi

Che cosa crediamo

Crediamo che la Bibbia è il mes-
saggio di Dio per l’umanità per-
ciò cerchiamo di comprendere e 
di ubbidire alla Sua verità

Crediamo che c’è un solo Dio, di-
stinto in tre persone: Padre, Figlio e 
Spirito Santo perciò desideriamo 
conoscerLo in tutta la Sua bellezza 
e completezza

Crediamo che Gesù è pienamen-
te Dio e pienamente uomo perciò 
ci rallegriamo perché Gesù è un 
ponte tra noi e Dio

Crediamo che l’umanità, nel cor-
so della storia, ha peccato ripetu-
tamente contro Dio perciò siamo 
consapevoli di essere segnati an-
che noi da questa disobbedienza e 
incapaci di riscattarci

Crediamo che Dio ci perdona per 
mezzo della fede nella morte di 
Gesù perciò ci ravvediamo e ci 
rallegriamo in questo perdono

Crediamo che Dio ha risuscitato 
Gesù dai morti e ci offre una nuo-
va vita libera dal peso del peccato 
perciò viviamo una vita gradita a 
Dio per mezzo di Cristo che vive in 
noi

Crediamo che Gesù ha garantito ai 
Suoi discepoli la potenza dello Spi-
rito Santo perciò possiamo speri-
mentare la Sua potenza sopranna-
turale nella nostra vita quotidiana

Crediamo che Dio possa guarire 
l’anima e il corpo perciò preghia-
mo con fede e con speranza

Crediamo nella vera Chiesa, fon-
data da Gesù perciò condividia-
mo questa comunione di fede e di 
amore

Crediamo che Dio comandi ai 
Suoi discepoli di celebrare la cena 
del Signore e battezzare in acqua 
quanti hanno creduto perciò pra-
tichiamo questi atti simbolici, ri-
flettendo sul loro significato

Crediamo che Gesù ritornerà per 
reclamare la Sua Chiesa perciò vi-
viamo aspettando il Suo ritorno

Crediamo che un giorno Gesù sa-
rà chiaramente visibile sulla terra 
come Re perciò viviamo già ora 
come cittadini del Suo Regno

Crediamo che il giudizio definitivo 
spetterà a Dio perciò viviamo sa-
pendo che le nostre scelte hanno 
conseguenze eterne

Crediamo che vivremo con Dio 
per sempre perciò viviamo con 
speranza, a prescindere dalla no-
stra attuale condizione

CristianiOggiluglio/agosto 2023
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